Relazione finale del Consiglio di classe 

da presentare agli Esami di licenza
Anno scolastico ____/____
Introduzione.

La relazione esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi, i tempi, oltre ai criteri, agli strumenti di valutazione adottati e alle competenze, obiettivi, abilità e conoscenze conseguiti in seguito al percorso formativo triennale. 

L’importanza di tale documento scaturisce dal fatto che esso rappresenta la dichiarazione ufficiale della progettazione formativa e didattica del consiglio di classe, del lavoro effettivamente svolto nel corso dei tre anni scolastici e dei traguardi formativi concretamente raggiunti dagli studenti.

Il documento, infatti, serve alla commissione d’esame per predisporre sia le prove scritte che la conduzione del colloquio orale pluridisciplinare.

La relazione viene articolata essenzialmente nei punti che seguono.

Storia della classe nell’arco del triennio.

L’attuale classe _____ conclude il ciclo di esperienze scolastiche iniziatesi, a livello di scuola media, nell’anno scolastico _____/_____. In quest’anno viene formata la prima classe, composta da ____ allievi. L’ambiente socio-culturale di provenienza è caratterizzato da: 
	condizioni familiari
	⁯ di basso livello economico                  

⁯ di medio-basso benessere economico

⁯ soddisfacente benessere economico     

⁯ di elevato benessere economico

	in cui sono diffuse le figure professionali
	⁯ del lavoratore dipendente

⁯ dell’agricoltore

⁯ dell’operaio

⁯ dell’artigiano

⁯ del commerciante

⁯ del libero professionista

⁯ del lavoratore part-time

⁯ del disoccupato 

	La situazione culturale ambientale
	⁯ è scarsamente attrezzata a fornire stimoli culturali ai ragazzi

⁯ è mediamente attrezzata a fornire stimoli culturali ai ragazzi

⁯ è ben attrezzata a fornire stimoli culturali ai ragazzi


Sempre nel corso del primo anno si evidenzia:

	una situazione culturale (conoscenze, abilità, capacità, competenze) complessiva della classe
	⁯ problematica, segnata da ritardi, lacune, assenze strumentali e strategiche
⁯ fluida, non contrassegnata da segni di continuità, chiarezza e coerenza

⁯ chiara e sufficientemente stabile, contraddistinta da comportamenti ispirati alla costanza e sistematicità dell’impegno e del rendimento

⁯ disomogenea dal punto di vista delle discipline, con alcune linee di tendenza orientate positivamente verso alcune are disciplinari, altre disposte verso settori disciplinari diversi 

	Il consiglio di classe decide
⁯ all’unanimità  ⁯ a maggioranza
	⁯ di ammettere alla classe successiva tutti gli alunni
⁯ di fermare ____ alunni



In seconda media:

	la classe
	⁯ presenta una costante, se pur graduale evoluzione formativa: infatti quasi tutti gli allievi maturano la consapevolezza di un ruolo più responsabile, di un impegno più fattivo, costante e intenzionale, di un coinvolgimento in una rete di relazioni didattico-educative finalizzate alla formazione e alla crescita complessiva
⁯ permane stabilizzata negli atteggiamenti complessivi manifestati l’anno precedente: buona parte degli allievi persiste in una sorta di fissità funzionale, di radicate consuetudini e conoscenze ingenue per cui non riesce, pur aiutata, sollecitata sistematicamente dai docenti, ad evolvere verso forme di comportamento più mature e riflessive

⁯ regredisce piuttosto diffusamente in diversi allievi e settori disciplinari: infatti, spesso si è proceduto in modo approssimativo e disordinato, non si sono tenute precise linee di impegno, non si è teso all’autocritica in funzione positiva.
⁯ mostra disomogeneità (come evidenziato dai singoli interventi dei docenti del Consiglio) sia di comportamenti e atteggiamenti socio-affettivi che di prestazioni strumentali-disciplinari: infatti, alcuni docenti hanno evidenziato nel consiglio comportamenti e prestazioni di grado e livello diverso rispetto ad altri insegnanti, per i quali complessivamente la classe contribuiva in modo soddisfacente nei suoi processi formativi ed educativi. 
Ciò ovviamente ha costretto tutti i docenti a intese più stringenti e fattivamente collegiali per cercare di rendere più omogenei gli accordi in merito all’organizzazione e gestione della classe, alle relazioni socio-affettive, alle metodologie operative, alle strategie, ai criteri di verifica, alle forme del recupero e del sostegno



 In terza media 
	nella classe
	⁯ si fanno più organici, articolati e diffusi gli elementi di apprezzabilità già rimarcati l’anno precedente

⁯ pur evidenziandosi settori disciplinari potenziati e comportamenti in evoluzione formativa, continuano a permanere talune imperfette caratteristiche intellettuali (modesta flessibilità e apertura, impazienza e frettolosità di finire, leggerezza e superficialità e, quindi, salto di passaggi importanti, imprecisione e avventatezza, mancanza di strategie e pianificazione) e comportamentali (ci si limita al ruolo di passivi ascoltatori o di estranei annoiati, si tende a ignorare i contributi degli altri, si rifiutano aiuti, suggerimenti, esercitazioni, incoraggiamenti)
⁯ si passa da un’attività all’altra in modo inconcludente, non si ha una chiara visione degli scopi e dei mezzi necessari per conseguirli, si rifiuta ogni aiuto a causa di scarsa sensibilità problematica; si permane tenacemente in una condizione di isolamento, estraneità, passività, resistenza e, a volte, opposizione sistematica
⁯ si evidenzia ancora discrasia, legata a diversi rendimenti e comportamenti di taluni allievi tra le varie aree disciplinari



Nell’arco del triennio le risposte fornite dalla classe si sono potute leggere all’interno dei seguenti parametri:
	Sul piano della partecipazione
	⁯ un gruppo di allievi ha preso mirate, frequenti iniziative, si è mostrato disponibile ad essere attivo, interessato a quel che si faceva, è stato coinvolto in modo personale e abbastanza costruttivo, è intervenuto spontaneamente e, a volte, dietro stimolazioni adeguate, ha mostrato senso dei propri doveri e dei diritti altrui; l’impegno è stato costante, i ragazzi hanno lavorato a casa e a scuola, hanno portato regolarmente i materiali ed eseguito correttamente i compiti; l’interesse è stato soddisfacente, in modo particolare verso quelle problematiche più legate ai loro valori, progetti e stili di vita; 
⁯ un altro gruppo ha assunto frequenti iniziative, si è mostrato sinceramente disponibile e motivato verso le attività, si è impegnato con buona sistematicità, si è autonomamente attrezzato per svolgere al meglio i compiti, ha assimilato con interesse e in modo significativo i contenuti disciplinari

⁯ un altro gruppo è stato moderatamente attivo e dinamico, ha palesato una disponibilità più indotta che motivata internamente, si è messo alla prova pur con qualche pausa e intervallo di disimpegno o di modesto impegno, ha per lo più portato in classe materiali e strumenti per realizzare i compiti, nonostante qualche dimenticanza in merito, ha acquisito i nuclei fondanti disciplinari ora in modo meccanico, ora in modo significativo; 

⁯ pochi allievi si sono mostrati più ricettori che attivi costruttori, hanno mostrato disponibilità indotta e discontinua, hanno manifestato un coinvolgimento sotto il segno del conformismo e dell’adeguamento senza discernimento; hanno evidenziato un impegno saltuario, superficiale e circoscritto ad alcune tematiche ed esperienze, hanno a volte trascurato di portare l’essenziale per poter lavorare con ordine e in autonomia, hanno acquisito specifici e isolati elementi informativi in modo meccanico e mnemonico;

⁯ un ristretto numero di allievi ha palesato estraneità e indifferenza verso le attività, indisponibilità-resistenza-opposizione verso ogni forma di inserimento nella rete di classe, carente o assente coinvolgimento se non verso aspetti di natura extrascolastica o verso curiosità emerse in modo estemporaneo; il disimpegno è stato pressoché totale, se si escludono brevi intervalli di impegno, pur se sotto il segno dell’incoerenza e della genericità; spesso ha trascurato di attrezzarsi dell’essenziale per lo svolgimento dei compiti, col risultato che si sono acquisiti solo dei flash informativi labili che poco o nulla hanno modificato della loro struttura cognitivo-comportamentale, oltre che della loro crescita formativa complessiva; 

⁯ vi è stato infine un gruppo di allievi i quali hanno selezionato interessi, hanno curato e sollecitato preferenze personali, hanno incoraggiato in modo rigido e pressoché esclusivo talune inclinazioni; il risultato complessivo si è configurato nei termini di una preparazione settoriale e di una crescita formativa non adeguatamente armonica e integrale



	Sul piano del 

comportamento
	⁯ l’affettività di alcuni allievi si è mostrata per lo più cordiale, la socievolezza improntata a fattiva collaborazione, la volontà abbastanza pronta e tenace, l’applicazione quasi continua e mai falsa, superficiale, la condotta vivace, equilibrata, mai amorfa o ribelle

⁯ l’affettività di un altro gruppo di allievi si è mostrata serena, la socievolezza improntata alla partecipazione, la volontà attiva e motivata, benché non tenace e sollecita; l’applicazione autentica e proficua, volta a risolvere problemi; la condotta corretta e rispettosa;

⁯ l’affettività di altri allievi è apparsa instabile, con alternanza di cordialità e refrattarietà; la socievolezza è stata improntata ora alla collaborazione, ora alla distanza e separazione; la volontà si è mostrata sofferta e spesso sollecitata dall’esterno; l’applicazione allo studio e al lavoro è stata complessivamente soddisfacente, pur se contrassegnata da discontinuità e incompletezza di risultati

⁯ l’affettività di un altro gruppo è stata contrassegnata da ansia, nervosismo, preoccupazione, apprensione ed esitazione; la socievolezza instabile, poco capace di godere dei rapporti; la volontà debole e non sostenuta da una precisa linea d’impegno; l’applicazione ai lavori, ai compiti, allo studio è stata spesso trascurata o messa in atto saltuariamente e in misura modesta;

⁯ infine, pochi allievi hanno evidenziato aspetti di sdegno, risentimento, scatti d’ira, ostilità; la socievolezza  ha assunto la veste della scontrosità, degli sbalzi di umore, della diffidenza e del conformismo; la volontà non è stata posta al servizio della comunità né dell’autorealizzazione personale; non hanno  saputo trarre stimolo e spinta verso l’azione dalle esperienze e attività proposte; l’applicazione alle attività e ai compiti è stata quasi totalmente trascurata, rifiutando la collaborazione, l’ascolto, il confronto, il sostegno cognitivo e affettivo;

⁯ a parte si collocano coloro i quali, avendo improntato la propria esperienza scolastica in senso circoscritto e preferenziale, hanno chiaramente palesato gradi e livelli diversi, da un’area disciplinare all’altra, sia per quanto attiene gli umori e gli stati d’animo generali, che riguardo alla socialità, alla volontà, all’applicazione

	Sul piano didattico-strumentale
	⁯ i ritmi di lavoro di alcuni allievi  sono stati solleciti e funzionali a concrete acquisizioni, le modalità di approccio alle discipline sono state corrette e mirate intenzionalmente, le capacità di progettazione e di esecuzione delle attività scolastiche sono state sollecitate e potenziate, l’assimilazione di contenuti ha riguardato la conoscenza e l’uso di categorie, simboli, codici, linguaggi, criteri, strategie
⁯ i ritmi di lavoro di un altro gruppo sono stati efficaci per l’acquisizione ragionata dei contenuti; le modalità di approccio alle discipline sono state proficue e pertinenti, le capacità di progettazione e di esecuzione dei compiti e delle attività specifiche e contestualizzate, l’assimilazione dei contenuti ha riguardato la conoscenza e l’uso di fatti, idee, fenomeni concernenti culture e situazioni; i ritmi di lavoro degli allievi

⁯ i ritmi di lavoro di altri allievi si sono presentati complessivamente accettabili per l’assimilazione dei contenuti; le modalità di approccio alle discipline sono state imperfette e parzialmente proficue, le capacità di progettazione ed esecuzione di compiti e attività globali e articolate in modo imperfetto, l’acquisizione dei contenuti ha riguardato la conoscenza e l’uso di codici e simboli socio-culturali; 

⁯ i ritmi di lavoro di un altro gruppo sono stati lenti e poco produttivi, le modalità di approccio alle discipline forzate e improprie, le capacità di progettazione ed esecuzione di compiti e attività incerte e sommarie, l’assimilazione dei contenuti ha riguardato rari e circoscritti elementi informativi; 

⁯ i ritmi di lavoro di altri allievi sono stati inadeguati e carenti, le modalità di approccio alle discipline stentate ed evasive, le capacità di progettazione ed esecuzione di compiti e attività elementari e improprie, l’assimilazione dei contenuti trascurabile e irrilevante;   
⁯ coloro i quali hanno coltivato preferenze e inclinazioni hanno palesato ovviamente gradi e livelli diversificati per quanto attiene i ritmi di lavoro, le modalità di approccio alle discipline, la capacità di progettazione ed esecuzione dei compiti e delle attività, l’assimilazione significativa dei contenuti                                        


	Circa l’acquisizione-esercizio 

delle capacità
	⁯ in un gruppo sono state sviluppate quelle più complesse (concettualizzazione, senso critico, formulazione di ipotesi, articolazione di giudizi personali)

⁯ in un altro gruppo le capacità di ordine intermedio (astrazione, analisi, sintesi, comparazione)

⁯ in un altro le capacità di comprensione, di acquisizione dei significati, di codificazione e decodificazione

⁯ in un altro capacità più semplici (osservazione, descrizione, conoscenza e memorizzazione)

⁯ in un altro gruppo ci si è limitati alla meccanica ripetizione di sporadici nuclei informativi, privi di articolazione, rigore logico, coerenza e organicità

⁯ in coloro che hanno coltivato precocemente interessi particolari e specifici si sono notate capacità ben allenate e messe alla prova in diverse situazioni in modo preciso, chiaro, logico, organico


I risultati più significativi alla fine del triennio si possono così sintetizzare:
	Attenzione
	⁯ attenzione prolungata e produttiva ⁯ attenzione potenziata e migliorata ⁯ attenzione sollecitata e funzionale ⁯ attenzione incostante e frammentaria ⁯ tendenza alla distrazione e difficoltà di concentrazione ⁯ attenzione diversificata per aree disciplinari

	Impegno
	⁯ sistematicità dell’impegno in alcuni ⁯ affinamento dell’impegno in altri ⁯ miglioramento e potenziamento dell’impegno in altri ⁯ discontinuità e superficialità dell’impegno ⁯ settorialità e frettolosità dell’impegno ⁯ disimpegno sistematico ⁯ impegno profuso in alcuni settori di interesse specifico

	Conoscenze di base
	⁯ consolidamento delle conoscenze di base in alcuni ⁯ acquisizione ragionata dei nuclei fondanti disciplinari in altri ⁯ acquisizione corretta e adeguata delle conoscenze disciplinari ⁯ progressiva, lenta diminuzione delle lacune pregresse e prime acquisizioni funzionali ⁯ risposte solo parziali e sporadiche e atteggiamento passivo di fronte agli interventi personalizzati ⁯ acquisizioni strumentali significative non registrate ⁯ conoscenze assimilate in talune aree disciplinari

	Attitudini cognitive: intuizione, riflessione, memoria, acquisizione ragionata, rielaborazione autonoma
	⁯ in alcuni si è notata una sistematica progressione e un affinamento di esercizio ⁯ in un altro gruppo un coerente e agevole tirocinio ⁯ in altri allievi un esercizio parziale e, comunque, proficuo ⁯ in un altro gruppo uno studio meccanico e incostante ⁯ una parte ha evidenziato un modesto e stentato esercizio delle capacità ⁯ pochi allievi si trovano in una condizione di problematicità cognitiva e metacognitive ⁯ alcuni allievi hanno esercitato le attitudini cognitive strettamente connesse a interessi specifici e inclinazioni personali

	Capacità operative
	⁯ in alcuni allievi l’operatività si è rivelata precisa, corretta, esaustiva ⁯ in un altro gruppo l’operatività è stata puntuale e precisa ⁯  in un altro gruppo si è notato una operatività-esecutività incostante e imperfetta ⁯  in alcuni allievi si è manifestata un’operatività generica e non intenzionale ⁯ in un piccolo gruppo si è notato difficoltà manuale e manipolativa, approssimazione e trascuratezza ⁯ in pochi allievi si è notata maldestra operatività e incoerenti esecuzioni ⁯ alcuni hanno potenziato le doti operative rispondenti a particolari bisogni e personali esperienze

	Metodo di lavoro: capacità di pianificare gli impegni
	⁯ in alcuni si è notato un’organizzazione organica e autonoma nel far fronte agli impegni ⁯ in un altro gruppo si è palesata una capacità di autonomia e di orientamento corretta e funzionale ⁯ in un altro ancora l’utilizzo di metodi di studio e di lavoro imperfetti e disarticolati ⁯ in altri allievi si è notato scarsa autonomia e disorganizzazione ⁯ un altro gruppo ha rivelato costante e sistematica dispersività ⁯ pochi allievi hanno palesato organizzazione, pianificazione e ordine logico solo all’interno degli interessi coltivati

	Collaborazione
	⁯ in alcuni si è palesata una disponibilità totale e internalizzata ⁯ in un altro gruppo si è notato un costante miglioramento circa l’apertura verso gli altri e la condivisione di compiti, ruoli, punti di vista ⁯ in altri allievi si è registrato un miglioramento del livello e del grado di collaborazione e condivisione ⁯ in altri alunni si è palesata una modesta apertura verso gli altri e un incerto spirito di partecipazione-collaborazione ⁯ in altri allievi si è notato chiusura, isolamento, resistenza, scontrosità, disturbo, non collaborazione ⁯ alcuni allievi hanno evidenziato sollecita e motivata collaborazione quando si è trattato di considerare e analizzare esperienze e problematiche legate al proprio vissuto

	Interessi e attitudini: esercizio di interessi specifici e spiccate attitudini
	⁯ alcuni hanno esercitato scelte coerenti con i propri valori e le proprie inclinazioni e attitudini ⁯ altri allievi si sono commisurati con i mezzi a disposizione, costruendo un’identità di sé più chiara e matura ⁯ altri alunni hanno lentamente migliorato la capacità di autovalutazione e di utilizzo delle proprie attitudini ⁯ un altro gruppo ha manifestato resistenze e difficoltà nella presa di coscienza delle attitudini e risorse personali ⁯ un altro gruppo ancora non ha mostrato preferenze particolari, non vi sono stati argomenti specifici o problemi di rilevanza attuale tali da richiamare interessi o inclinazioni personali ⁯ pochi allievi hanno soltanto esercitato preferenze e inclinazioni particolari, impedendosi di allargare e arricchire in modo più ricco e armonico la propria crescita personale


Storia del Consiglio di classe 
La composizione del Consiglio ha subito cambiamenti nel corso del triennio relativamente all’insegnante di sostegno per l’allievo “diversabile” presente in classe / La composizione del Consiglio non ha subito cambiamenti nel corso del triennio e, da questo punto di vista, l’azione collegiale ha ricavato notevoli benefici riguardo a tutta l’organizzazione della progettazione e programmazione di classe / In seconda/terza media c’è stato un cambiamento relativamente al/ai docente/i di _______________________ /. Tale cambiamento in un primo tempo ha causato qualche disorientamento; successivamente, e con intese più strette e funzionali fra tutti i docenti del consiglio, il nuovo inserimento si è ben amalgamato nel nuovo contesto, sia dal punto di vista organizzativo e gestionale, che da quello didattico e metodologico / Il consiglio di classe non ha subito variazioni relative alla sostituzione di alcuni docenti. Questo fatto è stato molto positivo e funzionale, poiché ha consentito una più stretta e sistematica collegialità in ordine a tutte le componenti in grado di assicurare il successo formativo dei ragazzi. Per il resto, ci si è giovati di quella continuità didattica che ha reso via via sempre più agevoli le intese educative e istruzionali.

Linee metodologiche e didattiche del Consiglio di classe in rapporto alla Progettazione/Programmazione educativa e didattica

Il Consiglio si è dato, fin dal primo anno, delle linee di indirizzo didattico funzionali e realistiche per aderire, da un lato, alle indicazioni della programmazione, come previsto dalle Indicazioni, dall’altro alla situazione scolastica di partenza e alle variabili socio-ambientali della classe. In tale contesto il Consiglio ha articolato così il suo intervento:
· verifica dei livelli iniziali di apprendimento

· predisposizione tempestiva di materiale per il recupero delle carenze emerse

· avvio di procedure didattiche individualizzate e personalizzate
· utilizzo di una metodologia attiva, ancorata agli interessi e allo stile cognitivo degli allievi e, per quanto possibile, capace di stimolare apprendimenti motivati, non meccanici

· sviluppo degli argomenti per unità di apprendimento, con verifiche periodiche

· gradualità delle proposte didattiche e loro articolazioni in più livelli di complessità

· attività individuali e di gruppo

· uso di sussidi audiovisivi, informatici e didattici in genere.
Altro compito significativo del Consiglio è stato quello di darsi, anno per anno, adeguati obiettivi formativi e didattici, come pure criteri di valutazione comuni che tenessero conto del metodo di lavoro, dei ritmi di apprendimento, della padronanza, dei contenuti, delle capacità acquisite, allo scopo di rendere l’istanza programmatoria delle Indicazioni più concreta e praticabile.

Interventi particolari: attività integrative e di sostegno, inserimento di allievi diversabili

Dalla prima alla terza la classe ha vissuto l’esperienza dell’inserimento di un allievo “diversabile”. 
Il rischio maggiore è stato quello dell’isolamento, della separazione, sia dal generale impianto programmatico della scuola, sia dalla logica interna della programmazione. Tale fattore negativo è stato rimosso poiché l’obiettivo della personalizzazione degli itinerari di apprendimento è stato assunto da tutto il Consiglio di classe, col supporto essenziale e sostanziale del docente di sostegno, in un’ottica di cooperazione a monte e a valle, dalla fase organizzativa a quella esecutiva, sino a quella valutativa.
Il piano educativo-didattico predisposto e gli obiettivi cui dare priorità hanno trovato la messa in atto delle seguenti ipotesi:

1. il consiglio ha esaminato tutta la documentazione in suo possesso

2. sono state individuate le aree deficitarie e quelle integre, da cui si sono preparate delle “checklist” (liste di rilevamento)

3. si sono fissati dei repertori comportamentali (linguistici, espressivi, motori, operativi) su cui costruire prove di accertamento

4. si sono individuati parametri di valutazione, che fungessero da indicatori delle abilità manifestate dall’alunno nelle suddette prove.

Conclusa questa prima fase, il consiglio di classe:

1. ha individuato le aree disciplinari che avrebbero dovuto concorrere al potenziamento delle abilità di base deficitarie

2. ha determinato gli obiettivi operativi, sotto forma di prestazioni osservabili, da far conseguire all’alunno

3. ha stabilito la collocazione oraria degli interventi di sostegno (compresenze, attività personalizzate fuori della classe, lavoro per piccoli gruppi)

4. ha strutturato i contenuti oggetto di apprendimento, cioè ha precisato su quali argomenti culturali sarebbero dovute essere esercitate le abilità di base (aspetto “funzionale” dell’attività di sostegno)
5. ha individuato le strategie didattiche più opportune (tempi, metodi e materiali)

6. ha fissato periodiche verifiche da effettuarsi con l’ausilio di tecniche di osservazione sistematica e di prove strutturate “mirate”, cioè adeguate al profilo evolutivo del soggetto

7. ha programmato momenti di valutazione collegiale del lavoro svolto, per procedere a eventuali integrazioni e/o modifiche delle soluzioni didattiche scelte. 

I risultati finali si possono così riassumere:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

Orientamento scolastico

L’area relativa all’orientamento, pur oggetto di limitati interventi in prima e in seconda, in relazione ad alcuni argomenti di studio (mondo del lavoro, risorse e realizzazioni economiche del territorio, ricerche su mestieri…), ha avuto uno sviluppo più organico e stringente in terza, allo scopo di consolidare capacità decisionali ancora incerte e superficiali.
Alcuni materiali didattici, alcuni questionari, schede informative, opuscoli esplicativi, partecipazione a incontri con docenti di scuola media superiore: tutto ciò ha permesso agli alunni di verificare, in qualche misura, la fondatezza o meno dei propri interessi e di scoprire alcune variabili che possono influenzare la scelta scolastica dopo la terza media.

La programmazione dell’esame

Programmare l’esame ha voluto dire per il Consiglio:

1. individuare, a partire dalle fasi iniziali di lavoro dedicate alla programmazione annuale, precise linee di tendenza, perchè si realizzino già in itinere quelle condizioni richieste dalle prove d’esame (collegialità, pluridisciplinarità, attendibilità valutative)

2. costruire strutture operative organiche e funzionali, che permettano una conduzione dell’esame sottratta alla casualità e alla precarietà.

Rapporti con le famiglie

I rapporti con le famiglie sono stati mantenuti attraverso i canali istituzionali degli incontri individuali e delle riunioni del Consiglio con i rappresentanti dei genitori. Ovviamente, nel corso dei tre anni, laddove le attività, le iniziative scolastiche, le proposte progettuali hanno richiesto la partecipazione e il coinvolgimento attivo da parte delle famiglie, il Consiglio si è fatto tempestivamente carico nel co-costruire gli opportuni accordi e le intese più funzionali ed efficaci per rendere le azioni intraprese incisive e formative. 

In vista dell’esame di licenza media, accantonando le prove scritte che hanno una loro specificità da seguire e inverare, il Consiglio di classe propone alcune “cautele metodologiche” che sarà opportuno attivare:

1. contenere il numero di domande entro un limite ragionevole, non solo per il fattore tempo, ma con lo scopo primario di facilitare, nelle operazioni mentali dell’alunno, il raccordo tra patrimonio culturale assimilato e produzione linguistica orale;

2. porre domande-guida, aperte e semplici, onde consentire a chi risponde di dare al suo discorso un taglio personale;

3. intervenire, nel caso l’alunno formuli la risposta in modo ambiguo o poco preciso, con domande indirette, cioè quasi proseguendo il discorso e recuperando il positivo già detto;

4. adottare uno stile comunicativo piano e controllato, in modo che la condizione di difensività, tipica di chi sostiene un esame, si attenui nei suoi negativi effetti collaterali (paure, preoccupazioni, ansie), a tutto beneficio di una prova serena e stimolante.
      Le coordinate didattiche del colloquio pluridisciplinare

Il Decreto traccia un quadro metodologico entro cui collocare la prassi del colloquio, precisando l’adeguatezza e l’inadeguatezza di alcune possibili soluzioni operative. Le visualizziamo in questa tabella.

	Soluzioni inadeguate
	Soluzioni adeguate

	· Successione di domande e risposte, quasi un’interrogazione

· Esercizio retorico, non fondato su concreti temi culturali

· Artificiose connessioni nello sviluppo degli argomenti

· Accertamenti di tipo prettamente teorico-speculativo
	1. Valutazione comprensiva del livello raggiunto nelle varie discipline.
2. Coinvolgimento indiretto delle materie, tramite le verifiche condotte su altri ambiti disciplinari.
3. Sviluppo coerente del colloquio nella trattazione dei diversi contenuti.
4. Valorizzazione delle discipline che non hanno accesso a prove pratiche.
5. Accertamento, anche attraverso l’apporto indiretto delle varie discipline, della maturità dell’alunno.


Circa i criteri essenziali per il colloquio pluridisciplinare, il Consiglio intende offrire un contributo specifico relativamente al ragazzo “diversabile” e a pochi altri allievi con palesi difficoltà, sia strumentali-disciplinari che relazionali-comunicative. Il Consiglio ha deciso di prendere soprattutto in considerazione le tematiche proposte dai ragazzi stessi e poi di dare spazio all’intervento-contributo delle diverse discipline. 

Il Consiglio si servirà, per tutti gli allievi, di quei materiali e sussidi preparati dagli alunni o esistenti a scuola, utili a supportare l’esposizione orale.

La presente relazione viene approvata, all’unanimità, nella seduta del _____/_____/_____. 

S. Pancrazio., _____/_____/_____                                                                            I componenti del Consiglio di Classe

__________________________

__________________________

__________________________

__________________________

__________________________

__________________________

__________________________

__________________________

